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ANALISI SWOT (STRENGTHS, WEAKNESSES, OPPORTUNITIES, THREATS)

Nota: I punti di forza, i punti di debolezza, le opportunità e le minacce sono identificati localmente sulla base di informazioni qualitative e quantitative
(provenienti da varie fonti).

PERCHE' TAGIKISTAN

Dati generali

Forma di stato Repubblica Presidenziale

Superficie 143100 kmq

Lingua Tagiko (lingua ufficiale), Russo, Uzbeko

Religione Musulmani sunniti (80%), Atei (13,5%), Musulmani sciiti (5,1%), Cristiani ortodossi (1,4%)

Moneta Somoni (1 dollaro USA =9.4397 Somoni (2019)

Punti di forza

L'Italia gode in Tagikistan di stima e simpatia.
Il Governo di Dushanbe auspica un ampliamento delle relazioni
economiche bilaterali.
I finanziamenti internazionali di Bers, BM e UE potrebbe interessare
anche le imprese nazionali
Ulteriori settori d'interesse per le aziende nazionali
Possibili progetti di investimento nel medio periodo.

Punti di debolezza

Sezione in fase di aggiornamento!

OPPORTUNITA'

Cosa vendere

Macchinari e apparecchiature
Prodotti tessili
Prodotti alimentari

Dove investire

Prodotti della metallurgia
Prodotti tessili
Energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata (anche da fonti
rinnovabili)
Computer e prodotti di elettronica e ottica; apparecchi elettromedicali,
apparecchi di misurazione e orologi

MINACCE

Problemi potrebbero derivare anche dal malcontento della
popolazione ove peggiorasse la situazione economica. (Rischi politici)
Incertezza del business climate e scarsa capacità di attrarre IDE.
(Rischi operativi)
Fluttuazioni dei prezzi del cotone e dell'alluminio, principali voci
dell'export del Tagikistan (Rischi economici)
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Perchï¿½ TAGIKISTAN (Punti di forza)

L'Italia gode in Tagikistan di stima e simpatia.
Il Governo di Dushanbe auspica un ampliamento delle relazioni economiche bilaterali.
I finanziamenti internazionali di Bers, BM e UE potrebbe interessare anche le imprese nazionali
Ulteriori settori d'interesse per le aziende nazionali
Possibili progetti di investimento nel medio periodo.

Ultimo aggiornamento: 15/07/2019

L'Italia gode in Tagikistan di stima e simpatia.
I finanziamenti internazionali di BERS, BM, ADB e UE potrebbero essere motivo d'interesse per le imprese italiane per progetti di breve-medio periodo. Sebbene
la ridotta economia del Paese contribuisca a mantenere l'interscambio su livelli modesti, nel settore idroelettrico e in quello tessile l'Italia potrebbe sviluppare
relazioni economico-commerciali più intense e vantaggiose.

Il Governo di Dushanbe auspica un ampliamento delle relazioni economiche bilaterali.
Il settore idroelettrico potrebbe presentare interessanti opportunità. Al momento il Tagikistan sfrutta soltanto il 5% del potenziale disponibile (dalle montagne del
Tagikistan scaturisce gran parte dell'acqua dell'Asia Centrale). Si rileva in aggiunta la mancanza di grandi centrali idrolelettriche.

I finanziamenti internazionali di Bers, BM e UE potrebbe interessare anche le imprese nazionali
La politica estera del Tagikistan è caratterizzata da una marcata dipendenza dai finanziamenti delle Organizzazioni Finanziarie Internazionali (BERS, ADB, BM e
UE) per progetti di sviluppo. Nel settore economico quest'ultimi potrebbero combaciare con gli interessi delle aziende nazionali.

Ulteriori settori d'interesse per le aziende nazionali
Tra gli altri ambiti d' interesse per le imprese italiane va segnalato il settore relativo allo sfruttamento di gas e petrolio (il Paese ha importanti risorse ancora non
sfruttate). In aggiunta, si segnala il settore della trasmissione di energia elettrica (il Tagikistan conta di disporre di nuove linee di trasmissione verso Iran,
Afghanistan, Cina e Pakistan), nonché quello dei trasporti e delle comunicazioni, dove si riscontra una crescita notevole.

Possibili progetti di investimento nel medio periodo.
Per non essere esclusi dalle nuove rotte commerciali sull'asse Europa-Asia le priorità del Paese per il prossimo futuro sono legate ai grandi lavori infrastrutturali
in diversi settori daello ferroviario a quello stradale. IlTagikistan potrebbe offrire nuove possibilità di collaborazioni commerciali e industriali alla luce della sua
adesione al WTO, avvenuta nel marzo del 2013.
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Dove investire

Prodotti della metallurgia
Prodotti tessili
Energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata (anche da fonti rinnovabili)
Computer e prodotti di elettronica e ottica; apparecchi elettromedicali, apparecchi di misurazione e orologi

Ultimo aggiornamento: 15/07/2019

Prodotti della metallurgia

L'alluminio rappresenta oltre il 50% dell’export totale del Paese ed è il  comparto industriale più significativo per l'industria tagika. Il Ministro per
lo Sviluppo Economico e del Commercio tagiko Nematullo Hikmatullozoda prevede che, nel 2017, la produzione di alluminio aumenterà del
38,5% rispetto all’anno precedente, portandola a 179.000 tonnellate rispetto alle 129.200 del 2016. La TALCO, l’unica società produttrice di
alluminio nel Paese e la terza a livello mondiale, ha i suoi stabilimenti produttivi nella fonderia di Tursonzoda, al confine con l’Uzbekistan. Negli
anni passati, la fonderia ha diminuito la sua produzione a causa dei ricorrenti problemi di fornitura di energia elettrica (anche se gli utili derivanti
dalle esportazioni non sono diminuiti). La fonderia da sola assorbe oltre il 30% di tutta l'energia elettrica prodotta in Tagikistan.

Prodotti tessili

Quello del tessile rimane uno dei più importanti settori in Tajikistan. La Carrera è presente a Soghd con due stabilimenti che impiegano
complessivamente 2.200 persone. Uno stabilimento è adibito alla produzione di jeans, mentre l'altro alla realizzazione di abbigliamento casual.
I manufatti della Carrera sono commercializzati in Italia e in altri Paesi europei e vi possono essere margini di crescita per il futuro.Attualmente,
alcune aziende italiane acquistano filo per i loro prodotti dal Tagikistan.

Energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata (anche da fonti rinnovabili)

Il Tagikistan ha un grande potenziale elettrico (ottava posizione a livello mondiale). La compagnia più importante che si occupa della
trasmissione e distribuzione di energia elettrica è la Barki che, leader in questo settore, produce oltre il 75% dell’elettricità di tutto il Tagikistan.

Computer e prodotti di elettronica e ottica; apparecchi elettromedicali, apparecchi di misurazione e
orologi

La principale azienda nel settore è la Indigo, appartenente al gruppo Telia Sonera, che annovera tra i suoi clienti oltre 186 milioni di utenti, non
solo in Tajikistan.
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Cosa vendere

Macchinari e apparecchiature
Prodotti tessili
Prodotti alimentari

Ultimo aggiornamento: 15/07/2019

Macchinari e apparecchiature

In questo momento, oltre che opportunità per operazioni meramente commerciali, il Paese potrebbe offrire possibilità di collaborazioni
industriali in diversi settori di attività che, essendo prioritari per l'economia tagika, potrebbero trovare nell'offerta italiana risposte adeguate – in
termini di tecnologie d'avanguardia, flessibilità, competitività, esperienza ed assistenza – con l’obiettivo della modernizzazione del settore
industriale (macchinari, tecnologie e know-how).

Prodotti tessili

La ridotta dimensione dell’economia del Paese tende a mantenere gli investimenti esteri su livelli assai modesti. Un’attività che potrebbe essere
sviluppata dalle nostre imprese è quella relativa al miglioramento della produzione tessile.

Prodotti alimentari

Il Tagikistan produce beni alimentari (lavorati e non) di alta qualità ed ha fonti di acqua minerale di alta qualità. Anche in questo caso, il
miglioramento della produzione e della distribuzione potrebbe essere motivo di investimento per le aziende italiane, che potrebbero mettere a
disposizione il loro know-how e le loro tecnologie.
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OUTLOOK POLITICO

Politica interna

La Repubblica del Tagikistan è la più piccola delle Repubbliche centro asiatiche (superficie di 140 mila kmq con circa 10 milioni di abitanti).  Dilaniata da
una cruenta guerra civile all’indomani dell’indipendenza, ha goduto dal 1997 di una sostanziale stabilità politica, fondata sulla memoria del conflitto e
sull’equilibrio a suo tempo raggiunto con l’opposizione islamica (cui era riservata una parte dei seggi parlamentari). Tale stabilità è ora assicurata dal
carattere autocratico del potere esercitato dal Presidente Rahmon.

Le elezioni presidenziali si sono tenute nell’ottobre 2020 ed hanno visto la scontata rielezione del Presidente Rahmon per altri sette anni, con una
maggioranza plebiscitaria del 90,92%. Nel 2016 un emendamento alla Costituzione, confermato da un referendum popolare, ha consentito al Presidente di
ricandidarsi nel futuro senza limiti di mandato. Altro importante cambiamento è stata la riduzione dell’età di possibili futuri candidati alla Presidenza da 35 a
30 anni. La norma, intesa ad aprire la strada della successione al figlio del Presidente, Rustam, attuale Sindaco di Dushanbe, non è stata finora utilizzata,
anche se la questione rimane aperta.

Nel marzo 2020 le elezioni del Parlamento hanno evidenziato la netta vittoria del gruppo politico del Presidente, “People’s Democratic Party” con il 50,4%
dei voti e 47 dei 63 seggi dell’Assemblea Legislativa. Rahmon ha messo al bando nel 2015 l’unico effettivo partito di opposizione, l’“Islamic Renaissance
Party of Tagikistan” (IRPT), accusato di attività terroristiche e di aver organizzato, nell’estate del 2015, un tentativo di colpo di Stato. Di fatto, con
l’eliminazione del’IRPT nessuna opposizione è presente in Parlamento.

In tale contesto si registrano carenze sul piano dello stato di diritto e vi è poco spazio per il dissenso e, più in generale, per la società civile soggetta ad un
controllo di polizia attento e pervasivo, in particolare per quanto riguarda l’area di consenso dell’IRPT. Su questo ultimo versante, il Tagikistan rimane molto
indietro nelle classifiche internazionali (secondo Transparency International figura nel 2020 al 149mo posto su 180).

I problemi più gravi che il Paese si trova ad affrontare sono sostanzialmente di natura economica, dovuti alle condizioni di disagio in cui vive buona parte
della popolazione alle prese con povertà, disoccupazione e precarietà dei posti di lavoro, molti dei quali assicurati dall’economia informale, carenza di
acqua ed energia nei mesi invernali.

Ultimo aggiornamento: 28/07/2022

Relazioni internazionali

Anche dopo l’indipendenza i legami politici, economici e militari con Mosca sono rimasti molto stretti (basti pensare che il 90% delle rimesse che entrano
nel Paese provengono dal milione di tagiki emigrati nella Federazione). Nei dintorni di Dushanbe si trova la base militare russa (non navale) più grande
all'estero, con 7.000 soldati. Nel 2021 la Russia è il primo partner commerciale del Tagikistan (21,3% del totale). Il ruolo della Cina si è fatto sempre più
profilato, soprattutto sul piano degli investimenti (cemento, energia, alluminio, settore estrattivo, infrastrutture), accompagnati da generosi finanziamenti
(“garantiti” spesso da concessioni minerarie e ampie facilitazioni fiscali e doganali per le aziende cinesi). Il creditore più importante del Tagikistan (quasi per
la metà del debito estero) è Eximbank of China e Dushanbe rischia di cadere nella “trappola del debito”. Pechino si muove anche in un’ottica di sicurezza,
essendo interessata a mantenere la stabilità di un Paese che fa da cuscinetto tra le turbolenze provenienti da Afghanistan, Pakistan e Xinjiang islamico,
oltre ad essere parte della rete di corridoi di trasporto della Belt and Road Initiative.  Le relazioni con gli Stati Uniti hanno assunto un profilo di maggiore
rilevanza a causa della valenza strategica dell’area centro-asiatica dovuta alla vicinanza con l'Afghanistan. In ambito regionale le relazioni sono state nel
passato caratterizzate da frequenti contenziosi con i vicini Kirghizistan e Uzbekistan (gestione delle acque, energia, trasporti, confini). Appianate le
divergenze con Tashkent dopo l’insediamento del Presidente Mirziyoyev nel 2016), i rapporti con Bishkek rimangono condizionati negativamente dalla
ripresa degli scontri verificatisi nella primavera del 2021 con decine di morti e centinaia di feriti tra le due comunità nella Valle di Fergana, ove vi sono zone
di frontiera non definite ed enclavi territoriali. Hanno fatto registrare un relativo miglioramento i rapporti con l’Iran (cui Dushanbe è legata per affinità di
ordine linguistico e culturale), dal 2015 molto tesi a causa del presunto appoggio di Teheran ad esponenti del Partito della Rinascita Islamica in esilio. La
crisi in Afghanistan, dopo il ritiro delle forze occidentali nell’agosto 2021, si è tradotta in un fattore di forte rischio ed instabilità per il Tagikistan, anche in
considerazione della posizione ostile assunta dalle Autorità tagike rispetto al Governo talebano, considerato non inclusivo e non rappresentativo della
minoranza tagika in Afghanistan. Il lungo confine (1300 km) tagiko-afghano, in molti tratti poroso e poco controllato, ed il sostegno sottotraccia del Governo
di Dushanbe alla resistenza tagika anti-talebana, rappresentano motivi di tensione che potrebbero condurre ad una più aperta conflittualità. I rapporti con
l’UE sono definiti dall’Accordo di Partenariato e Cooperazione (APC), entrato in vigore nel 2010, che definisce il quadro di riferimento per lo sviluppo delle
relazioni politiche, economico-commerciali, finanziarie, sociali, culturali e scientifiche.

Ultimo aggiornamento: 28/07/2022
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OUTLOOK ECONOMICO

Quadro macroeconomico

Il Tagikistan rimane caratterizzato da forti problemi di sviluppo e, insieme al Kirghizistan, è il Paese meno ricco dell’Asia Centrale. Il PIL reale è cresciuto
dell'9,2% su base annua nel 2021. La domanda interna ha iniziato a riprendersi, con il fatturato del commercio al dettaglio in crescita del 17,1% su base
annua e gli investimenti fissi in aumento di 1,7 volte nel 2021. La produzione industriale è cresciuta a un ritmo molto elevato (22,0% su base annua nel
2021) con forti incrementi nel settore minerario (150% su base annua) e manifatturiero (20,3%). Nello stesso periodo l'agricoltura è cresciuta dell'6,6%. Nel
2021, secondo le statistiche, il fatturato del commercio estero ammontava a 6.359,1 milioni di USD, che è considerato l'indicatore più alto nella storia
dell'indipendenza del Tagikistan, con un aumento del 39,5% (+1.801,3 milioni di USD) rispetto al 2020. Le esportazioni hanno raggiunto 2.149,6 milioni di
USD (+52,8%) e le importazioni 4.209,5 milioni di USD (+33,6%).  I dati della Banca Centrale russa mostrano che le rimesse dalla Russia in Tagikistan nel
2021 sono ammontate a 1.794,8 milioni di USD, che rappresentano circa il 23% del PIL del Tagikistan.

Anche il Tagikistan risente delle conseguenze della guerra in Ucraina, specialmente per l’impatto del conflitto sui migranti tagiki in territorio russo e per il
fatto che il 21,3% del fatturato commerciale del Tagikistan deriva da relazioni economiche con la Russia. Il Kazakhstan ha da poco introdotto un divieto
all’export di cereali e farina, creando di fatto una forte pressione sul mercato interno tagiko che dipende dagli export kazaki per il 30%, addirittura il 90% per
quel che riguarda il grano. La contrazione del mercato cinese, sommata alle difficoltà russe e kazake, non aiuta la già fragile economia tagika. Per quanto
riguarda l’aspetto valutario della crisi, il somoni si è significativamente deprezzato (circa 20%), contribuendo di fatto a un’erosione del potere d’acquisto
della popolazione tagika. A marzo il Presidente Emomali Rahmon ha istituito un piano anti-crisi con l’obiettivo di rafforzare le industrie e i produttori interni
attraverso l’uso di investimenti e donazioni internazionali in congiunzione con una moratoria sulle ispezioni delle attività degli imprenditori, ma tale piano
anti-crisi appare piuttosto tardivo, specie alla luce della domanda internazionale di beni di prima necessità colpiti dal conflitto come olio, grano, e zucchero,
che in Tagikistan hanno subito aumenti di prezzo dal 15 al 20%. La Banca Mondiale e la Banca Asiatica dello Sviluppo prevedono infatti un rallentamento
dell’economia tagika di almeno il 2%, proprio a causa della guerra in Ucraina.

 

Ultimo aggiornamento: 28/07/2022

Politica economica

Gli investimenti esteri restano modesti Secondo l'UNCTAD World Investment Report 2021, gli IDE in Tagikistan sono aumentati di 2,1 volte da 162 milioni di
USD nel 2020 a 340 milioni di USD nel 2021. Alluminio, cotone ed energia sono i settori che attraggono maggiormente gli investimenti stranieri. Anche il
turismo rivela il suo potenziale. I principali investitori sono Cina, Turchia, Svizzera e Francia. La Cina ha gradualmente sostituito la Russia come il più
grande investitore nel Paese (61,7%), anche nel quadro della sua Belt and Road Initiative. Non aiuta l’assetto legislativo e regolamentare, che pone freni
obiettivi attraverso red tape ed elevata corruzione. Altri fattori problematici risultano essere la limitata trasparenza dell’operato della pubblica
amministrazione, la limitata indipendenza del potere giudiziario, la rapacità dell’amministrazione fiscale, le carenze infrastrutturali (trasporti, energia), i
problemi del sistema bancario. Il Tagikistan ha promosso diverse riforme per migliorare il clima d’affari ed è stato considerato dalla Banca Mondiale tra i
primi 10 Paesi a progredire nel Doing Business ranking 2020. Tuttavia, molto deve essere ancora fatto ed al riguardo il Governo ha adottato il piano
organico “300 days of reforms”, destinato a incoraggiare l’imprenditorialità e gli investimenti. Si prevede di rendere più efficaci le procedure regolamentari,
ridurre il numero di licenze e permessi, migliorare il quadro legale che regola gli investimenti (emendando la relativa legge e rivedendo il sistema degli
incentivi, che non ha dato in passato i risultati attesi). Non risulta ancora approvata la nuova legge sul public procurement e la transizione ad un sistema di
e-procurement.

La Strategia Nazionale di Sviluppo 2016 – 2030 prevede quattro priorità: sicurezza energetica; miglioramento delle reti di trasporto e delle comunicazioni;
sicurezza alimentare; aumento dell’occupazione nei settori produttivi. In tema di piani di investimento, le priorità del Paese sono legate alle vie di snodo e di
collegamento di trasporto (ferroviario, aeroportuale e stradale) ed energia, nonché alle reti di interconnessione (CASA, Central Asia-South Asia, 1000)
anche in una prospettiva di aumento delle esportazioni. La diga di Rogun riveste un ruolo chiave in tale ottica, puntando Dushanbe a risolvere i problemi del
mercato domestico e ad esportare energia elettrica verso Pakistan ed Afghanistan. A seguito della politica fiscale espansiva nel 2020, il Governo ha
perseguito il risanamento di bilancio nel 2021. Il disavanzo di bilancio è stato pari all'1,5% del PIL rispetto al 3,1% dell'anno precedente. Il sostegno di
donatori esterni nei progetti infrastrutturali ha finanziato il divario di bilancio. Con circa il 50% del PIL, il debito pubblico del Tagikistan rimane ad alto rischio
di sofferenza. Dopo il rallentamento economico a seguito della pandemia nel 2020, il PIL del Tagikistan è cresciuto a un tasso annuo dell'9,2% nel 2021. Il
continuo forte aumento delle esportazioni di metalli preziosi ed una ripresa degli investimenti e dei consumi privati hanno sostenuto questo rimbalzo
economico. L’afflusso delle rimesse dalla Federazione Russa, molto importante per l’economia del Paese, si trova tuttavia esposto a crescenti rischi a
causa della guerra in Ucraina. Gli investimenti esteri sono cresciuti principalmente a causa del forte interesse cinese per l'industria mineraria. Il nuovo
codice fiscale dovrebbe stabilire un migliore dialogo tra lo stato ed il settore privato a medio termine.

La politica fiscale è stata positivamente influenzata dall’aumento della domanda domestica, con un conseguente aumento del gettito proveniente dalle
imposte. Ciononostante la Banca Centrale ha continuato ad emettere banconote per assorbire la liquidità in eccesso dal mercato, sostenuta anche
dall’aumento delle importazioni agricole dall’Uzbekistan. Il debito pubblico estero è aumentato dal 47.9% nel 2020 al 53.7% del PIL nel 2021.

Ultimo aggiornamento: 28/07/2022
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WTO

Anno di accesso al WTO 2013

Accordi regionali notificati al WTO (numero) 4

Aliquota tariffaria per i prodotti agricoli (Anno) 2016

Aliquota tariffaria per i prodotti agricoli
(Aliquota %)

10

Aliquota tariffaria per i prodotti non agricoli
(Anno)

2016

Aliquota tariffaria per i prodotti non agricoli
(Aliquota %)

5,5

Fonte: Dati World Economic Forum, The Global Enabling Trade Report 2016.

Osservazioni WTO

Ultimo aggiornamento: 15/07/2019

L’EnablingTrade Index (ETI, che misura il livello di sviluppo economico di un Paese dal punto di vista della liberalizzazione del commercio), elaborato
all’interno del Global Enabling Trade Report, mostra il miglioramento del Paese in relazione al settore dei trasporti e delle infrastrutture per facilitare la
circolazione delle merci, nonostante si collochi alla 114° posizione su 136 Paesi. Il risultato raggiunto nel 2010 dal Tagikistan e' stato in assoluto il migliore.
Al momento è in corso lo sviluppo di nuovi progetti
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Barriere tariffarie e non tariffarie
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Indicatori macroeconomici

2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026

PIL (mld € a prezzi correnti) 7 8 9 11 13 14 15

Tasso di crescita del PIL a prezzi costanti (variazioni %) 4,4 9,4 8 8,3 8,5 6,5 5,1

PIL pro capite a prezzi correnti (US$) 853 916 1.073 1.180 1.300 1.399 1.440

Indice dei prezzi al consumo (variazioni %) 9,4 8 4,2 3,8 3,7 5 6

Tasso di disoccupazione (%) 8,7 9,1 8,6 8,6 8,7 9,1 9,4

Popolazione (milioni) 9,5 9,8 10 10,2 10,5 10,7 11

Indebitamento netto (% sul PIL) -4,3 -0,7 -0,2 -1,3 -2,2 -2,2 -2,8

Debito Pubblico (% sul PIL) 45,5 41,7 34,2 30,7 29,9 30 31

Volume export totale (mld €) 0,7 1,3 1,4 1,2 1,5 1,8 2,1

Volume import totale (mld €) 2,8 3,7 4,5 4,2 3,9 4 4,2

Saldo bilancia commerciale(3) (mld €) -1,3 -1,5 -2,5 -3,2 -4,2 -4 -4,2

Export beni & servizi (% sul PIL) 17,3 24,2 16,4 14,8 13,8 12,9 13,2

Import beni & servizi (% sul PIL) 38,4 47,6 49,1 46 42,3 44,6 44

Saldo di conto corrente (mld US$) 0,4 0,7 1,6 0,6 0,9 0,2 0

Quote di mercato su export mondiale (%) 0 0 0 0 0 0 0

(1) Dati del 2024, Indebitamento netto,Export beni&servizi,PIL pro capite,Import beni&servizi del 2023, Popolazione del 2022-2023, Debito Pubblico del 2020-2021-2022-2023 :
Stime _x000D_ (2) Dati del 2025 e del 2026 : Previsioni _x000D_ (3) In tale

Fonte: elaborazioni Osservatorio Economico MAECI su dati Economist Intelligence Unit

Saldi e riserve

2013 2016 2018
Saldo delle partite correnti (mln. €) -331 -78,4

Riserve internazionali (mln. €) 129 316,7
Fonte:
IMF - World Economic Outlook

Ultimo aggiornamento: 15/07/2019
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Bilancia commerciale

I dati richiesti non sono disponibili per il paese selezionato
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Investimenti - Stock

I dati richiesti non sono disponibili per il paese selezionato
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Investimenti - Flussi

I dati richiesti non sono disponibili per il paese selezionato
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Materie prime

Materie prime
Materia Unità 2019 2020 2021 2022 2023

Alluminio migliaia di
tonnellate esportate

Cotone produzione in balle
(1 balla = 230 Kg
circa)
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Aspetti Normativi

I dati richiesti non sono disponibili per il paese selezionato
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COMPETITIVITA' E BUSINESS ENVIRONMENT

Indici di Global Competitiveness e Libertï¿½ Economica

2017 2018 2019

Val
(0 - 100)

Pos.
137 paesi

Val
(0 - 100)

Pos.
140 paesi

Val
(0 - 100)

Pos.
140 paesi

GCI 4,1 79 52,18 102 52,4 104

Sub indici
Requisiti di base ( %) 4,4 81 54,12 100

Istituzioni (25%) 4,4 42 50,94 81 51,68 78

Infrastrutture (25%) 3,3 99 61,49 87 60,61 91

Ambiente macroeconomico (25%) 4,1 103 68,64 109 72,41 98

Salute e Istruzione Primaria (25%) 5,7 73 72,17 93 66,61 99

Fattori stimolatori dell'efficienza (
%)

3,7 95

Alta Istruzione e Formazione
professionale (17%)

4,3 76 61,38 72 63,16 71

Efficienza del mercato dei beni (17%) 4,3 68 56,63 64 54,64 70

Efficienza del mercato del lavoro
(17%)

4,6 34 59,18 70 59,82 71

Sviluppo del mercato finanziario (17%) 3,5 105 46,04 125 48,82 117

Diffusione delle tecnologie (17%) 3 114 32,96 108 31,77 121

Dimensione del mercato (17%) 2,8 118 36,2 122 36,44 123

Fattori di innovazione e
sofisticazione ( %)

3,7 62

Sviluppo del tessuto produttivo (50%) 3,9 75 53,1 102 54,81 100

Innovazione (50%) 3,6 47 27,4 116 27,96 120
Fonte:
Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati World Economic Forum – Global Competitiveness Index.
Note:
La percentuale tra parentesi indica il peso della voce nella composizione dell€indice / sub indice.

Ultimo aggiornamento: 04/03/2020

2017 2018 2019

Val
(0 - 100)

Pos.
186 paesi

Val
(0 - 100)

Pos.
186 paesi

Val
(0 - 100)

Pos.
186 paesi

Indice di Liberta Economica 58,2 109 55,6 122 55,6 122
Fonte:
Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati The Heritage Foundation – Index of Economic Freedom.

Ultimo aggiornamento: 04/03/2020
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Fattori maggiormente problematici per fare business

2016 / 2017 2017 / 2018 2018 / 2019
Accesso al finanziamento 13,4 14,4

Aliquote fiscali 15,2 15,7

Burocrazia statale inefficiente 3,7 1,1

Scarsa salute pubblica 2,5 5,2

Corruzione 8,7 3,6

Crimine e Furti 0,9 0,6

Scarsa etica del lavoro della forza lavoro locale 2,5 1,4

Forza lavoro non adeguatamente istruita 3,4 2,9

Inadeguatezza dell'offerta di infrastrutture 2,3 2,1

Inflazione 13,9 17,9

Instabilita delle politiche 3,1 0,9

Normative del lavoro restrittive 1,8 0

Normative fiscali 13,7 11,1

Regolamenti sulla valuta estera 12,1 21,4

Insufficiente capacita di innovare 2,7 1,7
Fonte:
Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati World Economic Forum - Global Competitiveness Index.
Note:
.

Ultimo aggiornamento: 15/07/2019
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Indice Doing Business

2019 2020

Val
(0 - 7)

Pos.
190 paesi

Val
(0 - 7)

Pos.
190 paesi

Posizione nel ranking complessivo 126 106

Avvio Attivita (Posizione nel ranking) 60 36

Procedure - numero (25%) 4 3

Tempo - giorni (25%) 11 7

Costo - % reddito procapite (25%) 18 17,5

Permessi di costruzione (Posizione nel
ranking)

135 137

Procedure - numero (33,3%) 25 26

Tempo - giorni (33,3%) 182 157

Costo - % reddito procapite (33,3%) 2 3

Accesso all'elettricita (Posizione nel
ranking)

173 163

Procedure - numero (33,3%) 9 9

Tempo - giorni (33,3%) 133 98

Costo - % reddito procapite (33,3%) 893 867,8

Registrazione della proprieta (Posizione
nel ranking)

91 77

Procedure - numero (33,3%) 5 4

Tempo - giorni (33,3%) 36 33

Costo - % valore della proprieta (33,3%) 2,9 2,8

Accesso al credito (Posizione nel ranking) 124 11

Indice di completezza delle informazioni sul
credito (0 min - 8 max) (37,5%)

7 7

Indice di forza dei diritti legali (0 min - 12
max) (62,5%)

1 11

Protezione degli investitori (Posizione nel
ranking)

38 128

Indice di disclosure (0 min - 10 max) (33,3%) 8 8

Indice di responsabilita dell'amministratore (0
min - 10 max) (33,3%)

6 6

Indice dei poteri dello shareholder in caso di
azione giudiziaria (0 min - 10 max) (33,3%)

6

Tasse (Posizione nel ranking) 136 139

Pagamenti annuali - numero (33,3%) 6 7

Tempo - ore annuali per gestire le attivita
connesse ai pagamenti (33,3%)

224 224

Tassazione dei profitti (33,3%) 67,3 17,7

Procedure di commercio (Posizione nel
ranking)

148 141

Adempimenti doganali per esportare - tempo
(ore)

51 27

Adempimenti doganali per esportare - costo
(USD)

313 313

Preparazione dei documenti neccessari per
esportare - tempo (ore)

66 66

Preparazione dei documenti neccessari per
esportare - costo (USD)

330 330

Adempimenti doganali per importare - tempo
(ore)

107 107

Adempimenti doganali per importare - costo
(USD)

223 223

Preparazione dei documenti neccessari per
imporatare - tempo (ore)

126 126

Preparazione dei documenti neccessari per
importare - costo (USD)

260 260

Rispetto dei contratti (Posizione nel
ranking)

61 76
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2019 2020

Val
(0 - 7)

Pos.
190 paesi

Val
(0 - 7)

Pos.
190 paesi

Risolvere una controversia - giorni (33,3%) 430 430

Costi - % del risarcimento (33,3%) 25,5 25,5

Indice di qualit€ dei processi giudiziari (0-18)
(33,3%)

7,5 6,5

Soluzione delle insolvenze (Posizione nel
ranking)

146 153

Fonte:
Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati Banca Mondiale, indice Doing Business.
Note:
I dati riportati sono quelli pubblicati nell€anno di riferimento. Per ogni aspetto metodologico, consultare www.doingbusiness.org/methodology.

Ultimo aggiornamento: 03/03/2020
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ACCESSO AL CREDITO

Accesso al credito - Elenco banche

Chairman: Soliev Alisher Hakimovich
Dushanbe city, Aven.S.Sherozi, 21
http://agroinvestbank.tj

Chairman: Hasanova Gulnora Kenjaevna
Dushanbe city, Lohuti Street, 24
http://www.amonatbonk.tj

Il Governatore della NTB e' Abdujabbor Shirinov.
http://www.ntb.tj
Il sistema finanziario è costituito da una Banca centrale (Banca Nazionale del Tagikistan – NBT) e da otto banche commerciali. La Banca
Nazionale è la principale autorità di regolamentazione e di controllo.

Chairman: Hasan Asadullozoda
Dushanbe city, Aven. Rudaki, 95/1
http://www.orienbank.com/

Chairman: Ziyoev Jamshed Azizovich
Dushanbe city, Aven. Rudaki, 22
http://www.tajprombank.com/

734013, Dushanbe, Behzod str., 47
+992-44600-40-10
http://tsb.tj

Acting Chairman: Pirov Tojidin Tavarovich
Dushanbe city, Behzod Street, 47
http://tsb.tj/en/news.list/

Agroinvest Bank

Amonatbonk

Banca Nazionale del Tagikistan NBT

Orienbank

Tajprombank

Tojiksodirotbonk (TSB)

TSB Tajikistan
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Accesso al credito

L'OECD assegna alla Repubblica del Tagikistan un livello di rischio alto. Il Tagikistan occupa infatti la VII categoria su VII, dove 7 indica la categoria di
massimo rischio.

Ulteriori informazioni vengono fornite dal sito SACE.

http://www.sace.it/studi-e-formazione/country-risk-map/scheda-paese/tagikistan

Ultimo aggiornamento: 15/07/2019
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RISCHI

Rischi politici

Problemi potrebbero derivare anche dal malcontento della popolazione ove peggiorasse la situazione economica.
Rischi che l'estremismo islamico dall'Afghanistan, da Siria ed Iraq possa interessare il vicino Tagikistan.
Valutazione del rischio Paese di SACE.

Ultimo aggiornamento: 15/07/2019

Problemi potrebbero derivare anche dal malcontento della popolazione ove peggiorasse la
situazione economica.
I problemi che il Paese si trova ad affrontare sono sostanzialmente di natura economica. Secondo alcuni osservatori, vi è dunque il rischio di una crescita dello
scontento popolare e della conflittualità sociale.

Rischi che l'estremismo islamico dall'Afghanistan, da Siria ed Iraq possa interessare il vicino
Tagikistan.
L'aggravarsi della situazione in Afghanistan potrebbe influenzare la stabilità del Tagikistan, anche se per il momento i pericoli non paiono eccessivi o imminenti.
Alcune migliaia di combattenti sono anche in Siria ed Iraq nelle file dell' ISIS.

Valutazione del rischio Paese di SACE.
In base alle valutazioni fornite da Sace, società assicuratrice del gruppo Cassa Depositi e Prestiti, il rischio viene calcolato prendendo in considerazione gli
espropri e le violazioni contrattuali, il rischio di guerra e disordini civili e il trasferimento di capitali e la loro convertibilità. www.sace.it/studi-e-formazione/country-
risk-map/scheda-paese/tagikistan
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Rischi economici

Fluttuazioni dei prezzi del cotone e dell'alluminio, principali voci dell'export del Tagikistan
Fragilità della struttura economica del Tagikistan.
Crescita del PIL legata alle fluttuazioni dell'economia russa

Ultimo aggiornamento: 15/07/2019

Fluttuazioni dei prezzi del cotone e dell'alluminio, principali voci dell'export del Tagikistan
La vulnerabilità dell'economia potrebbe derivare dal calo dei prezzi del cotone e dell'alluminio sui mercati internazionali. Inoltre, la piccola economia tagika
subisce la rigidità della domanda per la maggior parte delle importazioni, rappresentata da alimenti, ossido di alluminio, gas ed idrocarburi.

Fragilità della struttura economica del Tagikistan.
La struttura economica tagika è ancora fragile a causa della debolezza dell'apparato produttivo domestico e della eccessiva dipendenza da rimesse e dalle voci
principali della produzione industriale (alluminio) ed agricola (cotone).

Crescita del PIL legata alle fluttuazioni dell'economia russa
L'economia tagika rimane fortemente legata alle economie di Paesi come Russia e Kazakistan, che assorbono nel proprio mercato del lavoro molti migranti.
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Rischi operativi

Incertezza del business climate e scarsa capacità di attrarre IDE.
Resta grave la radicata corruzione nel Paese.

Ultimo aggiornamento: 15/07/2019

Incertezza del business climate e scarsa capacità di attrarre IDE.
Una delle principali sfide per il futuro riguarderà la necessità di aumentare il tasso degli investimenti privati. Il totale degli investimenti è stato negli ultimi dieci anni
attorno al 20 % del PIL. Quelli privati sono circa il 5%. Certamente è da auspicare un miglioramento complessivo del business climate, che includa anche
procedure più facili e trasparenti per gli operatori economici, ciò che potrebbe rappresentare un fattore determinante per stimolare la crescita degli investimenti
privati e degli IDE, anche provenienti dall'UE.

Resta grave la radicata corruzione nel Paese.
Il fenomeno della corruzione ostacola lo sviluppo dei rapporti commerciali e d'affari con l'estero. L'adesione al WTO dovrebbe migliorare questo aspetto.
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RAPPORTI CON L'ITALIA

Overview

Le relazioni economiche bilaterali con l’Italia sono limitate, ma godono in questo momento di particolare visibilità per il lavoro che Webuild sta compiendo
per la costruzione della diga di Rogun. A luglio 2022 Webuild ha raggiunto un traguardo rilevante per il Progetto Idroelettrico di Rogun, in Tagikistan, con
l’avvio del getto di cemento per la costruzione della diga. Il Rogun HPP Hydropower Plant Project è un’opera imponente che raddoppierà il potenziale
energetico del Tagikistan, attraverso la generazione di energia pulita e rinnovabile, contribuendo a supportare il processo di sviluppo sostenibile del Paese.
Situato a 90 kilometri da Dushanbe a monte del fiume Vakhsh, tra le montagne del Pamir, con i suoi 335 metri di altezza  a 1.300 metri sopra il livello del
mare, l’Impianto di Rogun sarà la diga più alta del mondo battendo il record della diga di Nurek, sempre in Tagikistan. I lavori sono stati commissionati dalla
OJSC Rogun Hydropower Plant e Webuild è responsabile della realizzazione delle principali opere civili necessarie alla realizzazione della diga in rockfill
con nucleo di argilla. Il progetto comprende inoltre ulteriori lotti riferiti ai lavori di tunneling ed alla realizzazione della centrale elettrica e delle opere
elettromeccaniche. Per la realizzazione del solo lotto Webuild, sono coinvolte circa 2.000 persone. Ad oggi, sono state già attivate due delle sei turbine che
comporranno l’impianto, la Unità 5 e la Unità 6, ciascuna con una capacità potenziale di 600MW. L’avvio dell’impianto per fasi funzionali ha permesso al
Tagikistan di soddisfare la crescente domanda di energia registrata in particolare durante i mesi invernali e di esportare parte dell’energia prodotta nei paesi
confinanti. Quando tutte le sei turbine da 600MW ciascuna saranno attive e il progetto sarà ultimato, l’Impianto di Rogun avrà una potenza installata di
3.600MW, l’equivalente di 3 reattori nucleari. Webuild è leader di riferimento su scala globale nella realizzazione di impianti idroelettrici, con la realizzazione
di più di 300 dighe e impianti idroelettrici, per complessivi 52.900MW di capacità installata.  

La bilancia commerciale ha numeri ridotti ma in crescita. Secondo i dati ICE nel 2021, l’interscambio commerciale tra Italia e Tagikistan e’ stato di 86,5
milioni di Euro. L’export italiano si è dimezzato rispetto al 2020, scendendo a 18,2 milioni di Euro (voce principale i macchinari). Il valore delle importazioni
dal Tagikistan è stato pari a 68,3 milioni di Euro, in aumento (+70%) rispetto all’anno precedente e concentrate sull’alluminio.

Da menzionare che Carrera è attiva dal 1992 a Khujand con una joint venture che utilizza il cotone tagiko per produrre manufatti tessili e jeans da destinare
all'esportazione.

L’importazione di macchinari e tecnologia italiane riguarda soprattutto il settore della trasformazione alimentare (lavorazione di grano e pasta) e lo sviluppo
di serre e piantagioni di alberi da frutta.

Rimane non risolta la questione del mancato trasferimento di oltre 9 milioni di Euro da parte della Tojiksodirotbonk (una delle banche coinvolta nella crisi del
settore) alla Banca Popolare di Sondrio, destinatario finale SACE.

Ultimo aggiornamento: 28/07/2022
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Scambi commerciali

Export italiano verso il paese:
TAGIKISTAN 2022 2023 2024 gen-set 2024 gen-set 2025

Totale (mln. €) 23,95 35,06 51,31 32,48 45,64

Variazione (%) 39,2 46,4 46,9 40,5

Merci (mln. €) 2022 2023 2024
Prodotti dell'agricoltura, pesca e silvicoltura 0,57 0,69 2,97

Articoli di abbigliamento (anche in pelle e in pelliccia) 0,64 3,54 1,73

Prodotti chimici 2,79 3,84 2,65

Articoli in gomma e materie plastiche 0,79 1,88 2,32

Prodotti in metallo, esclusi macchinari e attrezzature 0,75 1,02 0,58

Computer e prodotti di elettronica e ottica; apparecchi elettromedicali, apparecchi di misurazione e orologi 0,75 1,48 2,05

Apparecchiature elettriche e apparecchiature per uso domestico non elettriche 1,67 1,37 2,54

Macchinari e apparecchiature 12,17 14,7 27,54

Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi 0,54 1,8 1,94

Prodotti delle altre industrie manufatturiere 1,44 1,15 3,31

Elaborazioni Ambasciata d’Italia su dati Agenzia ICE di fonte ISTAT.
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Scambi Commerciali (TAGIKISTAN)
Import italiano dal paese:
TAGIKISTAN 2022 2023 2024 gen-set 2024 gen-set 2025

Totale (mln. €) 19,48 58,78 60,53 51,66 35,86

Variazione (%) -70,7 201,8 3 -30,6

Merci (mln. €) 2022 2023 2024
Prodotti delle miniere e delle cave nd 7,68 10,5

Articoli di abbigliamento (anche in pelle e in pelliccia) 14,55 13,9 13,44

Prodotti della metallurgia 3,28 36,61 35,28

Elaborazioni Ambasciata d’Italia su dati Agenzia ICE di fonte ISTAT.
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Investimenti con l'Italia - Stock

I dati richiesti non sono disponibili per il paese selezionato
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Investimenti con l'Italia - Flussi

I dati richiesti non sono disponibili per il paese selezionato
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Presenza italiana

Gruppo Carrera Holdings Inc.
http://www.carreranews.com
Attiva dal 1992 a Khodjand, e' pero' riconducibile alla Holding statunitense. Impegnata a trasformare il cotone grezzo tagiko in semilavorati e
manufatti finiti, produce modelli di denim, abbigliamento sportivo e camiceria
- Articoli di abbigliamento (anche in pelle e in pelliccia)

n/a
- Altre attività dei servizi

n/a
- Altre attività dei servizi

n/a
- Altre attività dei servizi

Milano
Via dei Missaglia, 97 - 20142 Milano
T +39 02 44422111 F +39 02 44422293
Roma
Via della Dataria, 22 - 00187 Roma
T +39 06 67761 F +39 06 677626288
https://www.salini-impregilo.com/it/contatti.html
- Costruzioni

Osservazioni

Carrera S.p.A.

n/a

n/a

n/a

SALINI IMPREGILO S.p.A.

Al momento esiste soltanto una nuova presenza italiana (assieme al gruppo Carrera S.p.A. già a lungo presente sul territorio) a seguito del contratto in
atto dal 2016 da parte dell'azienda Salini Imprengilo per la costruzione della Diga di Rogun.
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Banche preaffidate da SACE

Open-Joint Stock Company 'Bank Eskhata'

Ultimo aggiornamento: 17/02/2025
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Accordi economico-commerciali con l'Italia

Anno Accordo / Descrizione
2017 2017. ACCORDO SULLA COOPERAZIONE CULTURALE, SCIENTIFICA E TECNOLOGICA.

2009 2009: ACCORDO SULLA COOPERAZIONE ECONOMICA, INDUSTRIALE E TECNICA.

2003 2003: ACCORDO DI COOPERAZIONE IN MATERIA DI LOTTA ALLA CRIMINALITA' ORGANIZZATA E AL TRAFFICO ILLECITO DI STUPEFACENTI, SOSTANZE
PSICOTROPE.

1992 1992: PROTOCOLLO SULLO STABILIMENTO DELLE RELAZIONI DIPLOMATICHE.
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TURISMO

FLUSSI TURISTICI: ITALIA VERSO TAGIKISTAN

I dati richiesti non sono disponibili per il paese selezionato
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FLUSSI TURISTICI: TAGIKISTAN VERSO L'ITALIA

I dati richiesti non sono disponibili per il paese selezionato
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